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Abstract 

Studies on Paederinae-XII. — About some Spanish Staphylinidae (Coleoptera) of 
thè Geneva Museum. 74th contribution to thè knowledge of Staphylinidae. — The A. exam- 
ines some Staphylinidae of thè Geneva Museum collected in Spain, describes thè Astenus 
(Astenognathus) gaditanus n. sp. from Cadix, very closely related to A. lìbanicus Coiff. 
and quotes Cryptobium brevipenne Rey, j acquelini Boield., algiricum Fagel all new for 
Spain and Mallorca and C. collare (Rtt.) new for Spain and Portugal. 

Questa nota prende spunto dall’esame di parte del materiale raccolto in Spagna 
dai colleghi del Museo di Storia Naturale di Ginevra ed inviatomi in studio dall’amico 
dr. C. Besuchet che ringrazio vivamente. A questi dati ne ho aggiunti alcuni pochi 
relativi a materiale italiano (coll, auct.) e portoghese (Museo di Ginevra). Se non è 
indicato altrimenti gli esemplari citati sono conservati nel Museo suddetto. Gli stessi 
appartengono ai generi Astenus Steph. di cui viene descritta una nuova specie di Cadice, 
Lobrathium Muls. & Rey, Tetartopeus Czw. e soprattutto al genere Cryptobium Mann, 
il cui studio mi ha consentito di ampliare notevolmente l’areale di numerose specie. 



* Museo Zoologico «La Specola» dell’Università di Firenze, Via Romana 17, 1-50125 
Firenze, Italia. 
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Un recente contributo sul genere Cryptobium Mannh. ha portato chiarezza (Zanetti, 
1980), tramite l’esame del sacco interno dell’organo copulatore cJ, in alcune specie 
paleartiche, dai più ritenute nel passato variazioni del fracticorne (Payk.) ma già in 
parte elevate a specie distinte da Fagel (1967), mentre due specie sono state descritte 
in un’altra nota (Bordoni, 1980). 

Nel primo lavoro sono esaminati fracticorne (Payk.) (Svezia, Danimarca, Germania, 
Austria, Jugoslavia, Italia settentrionale), collare (Rtt.) (Svezia meridionale, Germania, 
Austria, Ungheria, Romania, Jugoslavia, Italia, Grecia), brevipenne Rey (Francia 
meridionale, Italia peninsulare, Corfù), algiricum Fagel (Algeria, Tunisia, Sardegna, 
Sicilia), egregium Rtt. (Lenkoran, Transcaucaso). 

Nel secondo lavoro vengono descritti loebli mihi (Palestina) e besucheti mihi 
(Turchia). 

A queste specie vanno poi aggiunte parecchie altre entità paleartiche tra cui in 
particolare jacquelini Boield. (Francia, Gibilterra, Marocco, Algeria) che era stata 
elevata a specie distinta da Fagel (l.c.) e di cui avevo fornito il disegno inedito del- 
l’armatura del sacco interno nel lavoro succitato. 

Il materiale studiato in questi ultimi anni mi consente di aggiungere alcuni dati, 
che ritengo di un certo interesse, alla conoscenza del genere. 

Come si è detto, fino al 1967 i cataloghi faunistici relativi alla fauna europea 
assegnavano al genere il solo fracticorne giacché brevipenne e jacquelini erano considerati 
delle variazioni. Per l’Italia i cataloghi citavano, prima del contributivo di Zanetti (l.c.) 
solo il primo (tutt’Italia ed isole), mentre il secondo era menzionato di Corsica e l’ultimo 
di Sicilia. Fagel (l.c.) citava quest’ultimo anche di Trieste ma sulla base di una $. 

Il genere è formato, almeno per quanto concerne la fauna paleartica, da specie 
alquanto omogenee, diffìcilmente separabili tra loro in base ai soli caratteri esterni. 
Per giungere ad una sicura identificazione occorre quindi far ricorso allo studio del- 
l’organo copulatore, formato da una parte dorsale membranosa e da una grande lamina 
ventrale sclerificata. Il sacco interno fuoriesce dorsalmente dalla porzione membranosa 
la cui forma è più o meno enfiata in relazione alla posizione di quello. Essa non offre 
quindi alcun carattere utile alla individuazione della specie ma consente, grazie alla 
sua costituzione affatto sclerificata, di giungere, con adeguato trattamento, alla visione | 
della armatura del sacco interno. Esso è costituito da una parte basale più o meno 
voluminosa, di forma subovoidale, ricoperta di scaglie e spinule e da una parte apicale 
fornita di spine più o meno lunghe e spesse. La parte ventrale dell’organo, formata, 
come indicato, da una grande lamina, offre costanti caratteri discriminanti, soprattutto 
nella sua porzione apicale, in visione ventrale e laterale. 

Quanto esposto e quanto esporrò di seguito suggeriscono che le numerose specie 
descritte per la regione paleartica sui soli caratteri esterni e quelle già note di aree orientali 
vanno tutte riviste in base ai criteri di identificazione menzionati per cui l’ultimo lavoro 
di Scheerpeltz (1979, Mitt. Munch. ent. Ges. 68: 121-143), pubblicato postumo, 
basato su vecchie metodologie, appare del tutto inutile e superato. Un primo passo 
in tal senso doveva essere un contributo in collaborazione con Zanetti che in parte 
avevo già steso anni avanti e che gli avevo inviato quando seppi che intendeva effettuare 
un analogo lavoro. Il paragrafo precedente ne era in pratica l’introduzione che non 
ritengo inutile riportare qui ser sottolineare soprattutto quanto avevo scritto a proposito 
del sacco interno. Motivi pratici ci spinsero successivamente ad operare separatamente. 
Ritengo che i due lavori già citati, suo e mio, e la presente nota che potevano insieme 
costituire un contributo omogeneo, possano comunque fornire un quadro sufficientemente 
organico del genere in Europa e nel Mediterraneo. 
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Cryptobium brevipenne Rey 

Alle località italiane vanno aggiunte per il Veneto : Venezia Lido Alberoni, Vienna 
leg. 11.V.1969, 1 <$; per la Toscana: Alta Valle Tosco Umbra, alluvioni del Tevere, 
Andreini leg. 18.XI.1935, vari exx. (tutti in coll. mia). Mi sono inoltre noti esemplari 
di Spagna: Valencia, La Albufera, Senglet leg. 16.VI.1971, 1 cJ; e di Maiorca: Playa 
de Canamel, Besuchet leg. 6.V.1965, 1 (J. Essi ne dilatano la presenza, del tutto inedita, 
sulle coste iberiche. Le località del Mediterraneo occidentale più prossime sono quelle 
di Provenza e Francia Meridionale (Nyons e Avignon) citate da Fagel (l.c.) e delle 
Alpi Marittime francesi (Siagne) citata da Zanetti (l.c.). Un dato da confermare ma 
non improbabile, viste le nuove località, è quello relativo alla presenza della specie 
in Corsica. 



Cryptobium collare (Rtt.) 

Alle località italiane vanno aggiunte per la Toscana: Greve, Bordoni leg. 12.IV.1966, 
1 (J; Torre del Lago, Gagliardi leg. IX. 1937, 1 J (coll. mia). Di notevole interesse è 
poi la scoperta della specie in Spagna: Huelva, Coto Danana, Besuchet leg. 1. VI. 1966, 
1 <J; stessi dati, 1 (J (coll, mia); e in Portogallo: Aveiro, Torreiro, Senglet leg. 7.IX.1969, 
1 <J (coll, mia) e Setubal, Marateca, Senglet leg. 8.IX.1969, 1 <J. La specie, come si è 
indicato più sopra, sembrava avere una diffusione medio-E-europea. I dati inediti 
relativi a Spagna e Portogallo confermano che essa è, almeno a quanto si sa fino ad 
ora, N-mediterranea ma presente anche nel SW-europeo. Mi riservo di esporre dati 
relativi ad un’altra località toscana con informazioni ecologiche in altra sede più idonea. 



Cryptobium jacquelini Boield. 

Fagel (l.c.) citava questa specie di Camargue, Marsiglia, Port-Vendres, Ile d’Yeu, 
Morlaix, Ste-Anne d’Auray in Francia; di Gibilterra, Marocco, Algeria (Biskra); 
Williams (1969) la cita di Gran Bretagna (Sussex ed Essex Coast). Come si vede è 
nota di non molte stazioni. La conosco invece di numerose località spagnole in seguito 
alle raccolte effettuate dai colleghi del Museo di Ginevra. Spagna : Almeria, La Albufera, 
Senglet leg. 8.VIL1971, 7 exx.; Alicante, Elda, Senglet leg. 20.VI.1971, 5 exx.; Alicante, 
Santa Pola, Senglet leg. 1. VII. 1971, 5 exx.; stessi dati, 2 exx. (coll, mia); Murcia, Archena, 
Senglet leg. 30. VI. 1971, 2 exx. ; Bullas, Senglet leg. 4. VII. 1971, 1 ex.; C. Reai, Manzanares, 
Senglet leg. 6.VIIL1969, 4 exx.; stessi dati, 3 exx. (coll, mia); Albacete, Senglet leg. 
29.VI.1971, 1 ex.; Valencia, La Albufera, Senglet leg. 18.VI.1971, 2 exx.; stessi dati, 
8.VII.1971, 3 exx. Maiorca: S. Avall, Besuchet leg. 8.V.1965, 2 exx.; stessi dati, 3 exx. 
(coll, mia); Playa de Canamel, Besuchet leg. 6.V.1965, 5 exx.; stessi dati, 3 exx. (coll, 
mia); stessi dati, 29.V.1965, 9 exx.; stessi dati, 3 exx. (coll, mia); La Albufera, Besuchet 
leg. 28.IV.1965, 6 exx. 

Questi dati inediti confermano che la specie non è rara se ricercata negli ambienti 
idonei dell’Europa S-occidentale e che comunque pare essere un elemento W-medi- 
terraneo. 

Cryptobium algiricum Fagel 

Accanto alle pochissime località N-africane, siciliane e sarde attualmente note, 
mi è possibile porre le seguenti: Spagna, Valencia, La Albufera, Senglet leg. 11. IV. 1971, 
1 d e Maiorca, Playa de Canamel, Besuchet leg. 6. V. 1965, 1 <J (coll. mia). Anch’esse 
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mi paiono molto interessanti. La specie sembra confermarsi un elemento W-mediterraneo 
piuttosto localizzato, almeno in base ai dati attuali. 

E’ interessante notare come in alcune delle località menzionate convivano più 
specie di Cryptobium. In particolare a La Albufera (Valencia) in Spagna sono presenti 
brevipenne e jacquelini e alla Playa de Canamel di Maiorca sono presenti brevipenne , 
jacquelini e algiricum. 



Astenus (Astenognathus) gaditanus n. sp. 



Holotypus $\ Spagna, San Roque (Cadix), Gonzalez leg. 9.XI.1963 (conservato 
al Museo di Ginevra). 

Corpo di circa 4 mm, interamente testaceo con capo appena bruno sul disco e 
con ultimi due uro tergi visibili bruno neri. Lunghezza dall’orlo anteriore del capo a 
quello posteriore delle elitre di circa 1,8 mm. 

Elitre molto più larghe del capo e del pronoto, 
questo nettamente più stretto del capo ; quattro primi 
urotergi visibili con una lunga setola nera, lunga 
come il primo articolo dei tarsi mediani, posta 
presso il ribordo laterale; antenne lunghe e sottili 
con 3° articolo circa una volta e mezza più lungo 
del 2° e con gli articoli dal 4° al 7° circa due volte 
più lunghi che larghi, più corti del 3°. Capo ris- 
tretto dietro gli occhi, subovoidale, con angoli pos- 
teriori non marcati. I lati del pronoto non presen- 
tano cinque setole. Le elitre recano una macchia 
scura ristretta poco al di sotto e a lato-esternamente- 
del disco e presso l’angolo posteriore. 



Fio. 1. 





Organo copulatore in visione ventrale ed apice 
del medesimo in visione laterale di Astenus 
(Astenognathus) gaditanus n. sp. 



In Spagna sono presenti numerosi Astenus del sottogenere Astenognathus, quasi 
tutti endemici. Essi sono in particolare asper Aubé (Andalusia), subditus Muls. & Rey 
(N-Spagna), carteyus Coiff. (S-Spagna), macrocephalus Coiff. (S-Spagna), pulchellus 
Heer, melanurus Kust. (entrambi noti di stazioni anche al di fuori del Mediterraneo), 
hastatus Coiff. (Terruel), dogueti Coiff. (Lugo), catalanus Coiff. (Pirenei orientali). A 
questi si possono poi aggiungere estrelensis Coiff. ed algarvensis Coiff. del Portogallo. 

La n. sp. va posta, a mio avviso, nel gruppo composto dagli Astenus bimaculatus 
Er. (Mediterraneo ed oltre), nigromaculatus Mot. (zone desertiche dalla Mesopotamia 
al Marocco), melanurus Kust., aegyptiacus Coiff. (Egitto), adonis Coiff. (Mediterraneo 
orientale), libanicus Coiff. (Libano) ed in particolare agli ultimi due per i caratteri 
dell’organo copulatore <J dalla caratteristica struttura apicale, in visione laterale. In 
base alle chiavi proposte da Coiff ait (1971) infine gaditanus n. sp. va posto accanto 
a libanicus da cui differisce per la colorazione, per la punteggiatura più fìtta del capo, 
per gli omeri più arrotondati, per le elitre più larghe, per la loro punteggiatura più 
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sparsa e soprattutto per Porgano copulatore (fìg. 1) che è, in visione ventrale, più esile 
e appuntito, con apice più lungamente e gradatamente appuntito ed ha lama sternale, 
in visione laterale, con diversa fisionomia, quale è verificabile solo tramite il confronto 
diretto, per evitare contorte e lunghe esposizioni verbali. 



Astenus (Astenognathus) uniformis Duv. 

Spagna: Castellon, Almenara, Baguena leg., 1 ex. E’ specie mediterranea ma 
non so se è stata citata con certezza della Spagna. 



Astenus (Astenognathus) carteyus Coiff. 

Spagna: Cadix, San Roque, Gonzalez leg. 9.XI.1963, 1 ex. E’ specie nota della 
Spagna meridionale (Algesiras). 



Lobrathium multipunctum punctatostriatum Kiesw . 1 

Spagna: Zamora, Lac de Sonabria, S leg. 26.VIII.1971, 1 ex.; stessi dati, C leg- 
3.VI.1971, 1 ex.; Soria, Medinacolli, C leg. 22.IV. 1969, 3 ex.; Salamanca, E1 Cabaco» 
C leg. 25.VIII.1969, 1 ex.; Valdefuente, C leg. 25.VIII.1969, 1 ex.; Salamanca, S leg- 
22.VII.1971, 1 ex. (B); Puente Alagon, Sequeros, S leg. 13.VIII.1971, 1 ex.; Segovia» 
Ayllon, Riaza, S leg. 1. IX. 1971, 3 ex.; San Rafael, Besuchet leg. 14.IV. 1960, i ex. (B); 
Madrid, Navalcarnero, C leg. 12.VI.1969, 1 ex.; Guadalajara, Anquela del Ducado, 
S leg. 2.IX.1971, 3 ex.; stessi dati, 2 ex. (B); Caceres, Alia, X leg. 22. Vili. 1969, 1 ex.; 
15.IV.1969, 1 ex.; Alajara, C leg. 6.VII.1969, 1 ex.; Zufre, C leg. 4.VII.1969, 1 ex.; 
Aracena, C leg. 5.VI.1969, 1 ex.; Moguer, C leg. 11.VII.1969, 1 ex.; Mazagon, C leg. 

12. VII. 1969, 1 ex.; Sevilla, E1 Reai de la Jara, C leg. 3. VII. 1969, 3 ex.; stessi dati, 1 ex. 
(B); Castelblanco, C leg. 23. VI. 1969, 2 ex.; San Lucas La Mayor, C leg. 17.VII.1969, 
1 ex.; Rio Viar, C leg. 24.VI.1969, 1 ex.; Pantano de la Minilla, C leg. 20.VI.1969, 1 ex.; 
Alanis, C leg. 2.VII.1969, 1 ex.; Coripe, C leg. 18.VII.1969, 1 ex.; Cordoba, Palma 
del Rio, C leg. 26.VI.1969, 6 ex.; Villa viciosa, C leg. 29.VI.1969, 3 ex.; Fuente Oveiuuna, 
C leg. 1. VII. 1969, 1 ex. (B); Jean, Sierra de Cazorla, Guadalquivir, S leg. 24.VII.1971, 

3 ex.; Cadix, Algodonales, C leg. 19. VII. 1969, 1 ex.; Granada, Pampaneira Orgiva, 
S leg. 10.VII.1971, 1200 mt, 1 ex.; Ugijar, S leg. 15.VII.1971, 1 ex.; Pinus Gentil, 
S. 29.VII.1971, 1 ex.; Hueneja, S leg. 16.VII.1971, 6 ex.; Cartauna Orgiva, S leg. 

13. VII.1971, 3 ex.; stessi dati, 3 ex. (B); Guadix, S leg. 18.VII.1971, 3 ex.; Las Alpujarras, 
1250 mt, S leg. 9.VII.1971, 3 ex.; Capilaira, C leg. 12.VII.1971, 2 ex.; Malaga, San 
Pedro de Alcontara, 100 mt, C leg. 23.VII.1969, 1 ex.; Estepona, C leg. 26.VII.1961, 
1 ex.; Alora, C leg. 28.VII.1969, 1 ex.; Ronda, C leg. 20.VII.1969, 4 ex.; Antequera, 
Cleg. 1.VIII.1969, 1 ex.; stessi dati, 1 ex. (B); Mallorca, Arta, Besuchet leg. 16.V.1965, 
1 ex.; Guadalupe, C leg. 18.VIII.1969, 1 ex.; E1 Torno, C leg. 29.VIII.1969, 1 ex.; 
Jarandilla, C leg. 16.VI.1969, 1 ex.; Miajadas, C leg. 27.IX.1969, 1 ex. (B); Toledo, 
Puente del Arrobispo, C leg. 21. Vili. 1969, 1 ex. ; Cardial de los Montes, C leg. 15.VI.1969, 

4 ex.; Urda C leg. 12.VIII.1969, 2 ex.; Escalona, C leg. 14. VI. 1969, 1 ex. (B); Cuenca, 
Palomera, C leg. 27. VI. 1971, 1 ex.; Reillo, C leg. 17. VI. 1970, 1 ex.; Canete, 1074 mt, 



1 Per brevità ho indicato i raccoglitori Comellini e Senglet rispettivamente con le sigle C 
ed S e con (B) si intende che l’esemplare o gli esemplari sono nella mia collezione. 
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C leg. 17.VI.1970, 1 ex.; Cuenca, C. leg. 16.VI.1970, 3 ex.; stessi dati, 1 ex. (B); Badajoz, 
Monesterio C. leg. 19.VI.1969, 5 ex. ; stessi dati, 3 ex. (B); Garbayuela, C leg. 17.VIII.1969, 

1 ex.; Valdecaballeros, C leg. 18.VIII.1969, 1 ex.; Ciudad Reai, Fuencaliente, C leg. 
3.VII.1969, 1 ex.; Luciana, C leg. 15.VIII.1969, 1 ex.; Ruidera, C leg. 7.VIII.1969, 

2 ex. ; stessi dati, 1 ex. (B); Retama, C leg. 16.VIII.1969, 1 ex. ; Agudo, C leg. 17.VIII.1969, 
1 ex.; Caracuel, C leg. 4.VII.1969, 1 ex.; Piedrabuena, C leg. 11. Vili. 1969, 1 ex.; Sierra 
de Alcudia, C leg. 4.VIII.1969, 1 ex. ; Ciudad Reai, C leg. 5.VIII.1969, 2 ex. (B); Albacete, 
La Gineta, S leg. 28.VI.1971, 1 ex.; Valencia, Reguena Chera, C leg. 23.VI.1971, 3 ex.; 
Montroy, C leg. 22.VI.1971, 1 ex.; Navalon, S leg. 21.VI.1971, 1 ex.; Requessa Chera, 
S leg. 23.VI.1971, 3 ex.; Huelva, Zalamea, C leg. 6.VII.1969, 3 ex.; stessi dati, 3 ex. 
(B); Almonte, C leg. 

La razza è molto comune in Spagna, soprattutto in zone montuose. La specie è 
un elemento euromacaronesico. 



Tetartopeus angustatus Lac. 

Spagna: Salamanca, E1 Cabaco, Senglet leg. 12.VIII.1971, 1 ex.; Salamanca, 
Senglet leg. 22. Vili. 1971, 1 ex. (coll. mia). Ho visto al Museo di Ginevra questa specie 
anche di Marocco: Moyen-Atlas, Ouiovane, 1450 m, Besuchet leg. 5.V.1960, 1 <J. 
E’ un elemento euro-W-mediterraneo. 



Riassunto 

L’A. esamina un lotto di Stafilinidi ( Coleoptera) raccolti in Spagna ed appartenenti 
al Museo di Storia Naturale di Ginevra, descrive YAstenus (Astenognathus) gaditanus 
n. sp. di Cadice e fornisce numerosi dati inediti sulla distribuzione dei Cryptobium 
brevipenne Rey, j acque lini Boield., algiricum Fagel, tutti nuovi per la fauna di Spagna 
e Maiorca e di C. collare (Rtt.) nuovo per Spagna e Portogallo. 
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